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Tre leader Ue a Kiev da Zelensky
E lui annuncia: niente Nato per noi
CARLO TARALLO a pagina 6

Si combatte per le vie della capitale
Ancora morti e feriti tra i giornalisti
NICCOLÒ CELESTI a pagina 7

QUANTI DANNI DALLA BANALITÀ DEL BENE

LE SANZIONI MESSE ALLA CIECA
FANNO MALE SOPRATTUTTO A NOI
Non si batte Putin togliendogli gli articoli di lusso prodotti in Italia. Checché ne pensino Gramellini e compagni,
la situazione è più complessa. E anche i provvedimenti economici vanno legati a un obiettivo: fermare la guerra

Da Arcuri 18 milioni ai parenti dell’i n d a g ato
Quando era commissario straordinario, il numero uno di Invitalia assegnò un ricco appalto alla società
di famiglia del legale accusato (con Di Donna) di aver usato il suo nome per ottenere contratti di consulenza

«IL MORANDI CROLLATO PER UN ERRORE DI COSTRUZIONE». MA ASPI CHIEDE IL PATTEGG I A M E N TO

Gli uomini Benetton calano il loro asso sul ponte

ARMATEVI E PARTITE

L’eterno riflesso
guerrigliero
della sinistra
radical chic

FINE COVID MAI

La tagliola di Speranza: una quota
di contagi per bloccare le riaperture
di ALESSANDRO RICO

n Sulla road map per il ri-
torno della normalità in-
combe la «clausola Speran-
za»: il ministro vuole fissa-
re una soglia di contagi ol-

tre i quali le riaperture si
fermeranno. Intanto, il mi-
nistro sarebbe pronto a
concentrare nel suo dica-
stero i poteri del commis-
sario Francesco Figliuolo.

a pagina 12

SERVE UNA SVOLTA SUBITO

Vaccinare i bambini è irrazionale,
emarginare chi non lo fa è delittuoso
di MASSIMO GANDOLFINI
e PINO MORANDINI

n Sebbene autorevoli ri-
cerche e l’esempio di alcu-
ni Paesi sconsiglino l’ino-
culazione, prosegue la

campagna per vaccinare i
più piccoli. A scuola chi
non s’adegua è «punito»
con la Dad, alla faccia del
principio di precauzione e
del diritto delle famiglie.

a pagina 13

di GIACOMO AMADORI
e FRANÇOIS DE TONQUÉDEC

n L’ex commissario straor-
dinario per l’emergenza Co-
vid, Domenico Arcuri, ha as-
segnato un appalto da 18 mi-
lioni di euro alla società della
famiglia di un indagato accu-
sato di aver usato il suo nome
per ottenere contratti di con-
sulenza. Le indagini della
Procura di Roma sulle disin-
volte manovre del duo (...)

segue a pagina 15

di FRANCESCO BORGONOVO

n «Questi sì che
s o n o  b u o n i .
Bocconcini di
Roquefort rico-
perti di noci tri-
tate. Saporitissi-

mi. Delicatissimi. È il modo
in cui l’aroma secco delle no-
ci cede al gusto austero del
formaggio che li rende (...)

segue a pagina 9

di MAURIZIO BELPIETRO

n Quasi sessan-
t’anni fa, dopo
aver seguito per
il New Yorker le
fasi del processo
ad Adolf  Hei-

chmann, Hannah Arendt
scrisse La banalità del male,
descrivendo la superficialità
e la mediocrità di un indivi-
duo che mise in pratica lo
sterminio degli ebrei. Da al-
lora la banalità del male l’ab -
biamo reincontrata in molti
altri eccidi e da ultimo è alle
radici di ciò che sta accaden-
do in questi giorni in Ucrai-
na, con i civili massacrati sot-
to le bombe. Tuttavia, oltre a
quella del male, (...)

segue a pagina 3

VENT ’ANNI IN TV L’attrice Giorgia Trasselli

«Ho consumato i palcoscenici
ma per tutti rimarrò sempre
la tata di Sandra e Raimondo»
di LUCA PALLANCH

n Giorgia Trasselli, una vita per il teatro. Scherzo
del destino, è diventata però una celebrità per un
ruolo televisivo accanto a Raimondo Vianello e
Sandra Mondaini. Per tutti infatti resta la tata di
Casa Vianello, sitcom Mediaset dal 1988 al 2007.

a pagina 21

di MAURIZIO TORTORELLA

n La difesa di
Castellucci e de-
gli altri manager
coinvolti nel di-
sastro del Mo-
randi punta il

dito su un difetto strutturale
evidenziato dalle perizie, ri-
salente alla costruzione stes-
sa del viadotto. Stando ai le-
gali sarebbe quello, e non la
scarsa manutenzione, la cau-
sa del crollo. Aspi, intanto, ha
chiesto il patteggiamento.

a pagina 16

SOLO PER UN MESE

Il governo
ci fa lo sconto
sulla benzina
coi nostri soldi
CLAUDIO ANTONELLI
a pagina 5

L’EX MINISTRO

Minniti: rischio
t e r ro r i s m o
E l’e s e r c i to
è in allerta
STEFANO GRAZIOSI
a pagina 11

IL GRANDE AFFARE

G e st i o n e
dei profughi:
c’è un’a l t ra
coop sospetta
PATRIZIA FLODER REITTER
a pagina 10

Macron fa il mediatore in felpa
ma fino a ieri armava Mosca

MATTEO GHISALBERTI
a pagina 8

Su tank e velivoli usati
dai russi componenti
fornite dalla Francia
fino al 2020, ben dopo
l’embargo deciso dalla
Ue. Intanto scoppia
una rivolta in Corsica



di Maurizio Costanzo

Il caso
Travoltaeuccisa
masenzapace
Ilcentaurocheinvestì
SerenaGrecochiede
il«concorsodicolpa»

Il TempodiOshø

Sicurezza
Primointervento
conilTaser
Utilizzatalanuova
pistolaelettrica
suunuomoarmato

Il diario

 Bracco a pagina 8

RICORRENZA

I segreti
nelle lettere
diMoro

Trasporti
AddioAtac
perlaRoma-Lido
Vialiberaallacessione
chevaleben42milioni
adAstraleCotral

 Barbieri e Zapponini alle pagine 2 e 3

Dopo l’accusa sui super rincari
definiti «truffa colossale»

oggi Cingolani parla in Senato

Ma Bankitalia avvisa Draghi
Isostegni alle imprese

non potranno durare a lungo

ParteilprocessoalfigliodiGrillo

In arrivo domani al Cdm
il decreto che taglia le tasse

di fabbricazione sui carburanti

F
apiacere che ilmagazineameri-
canoNewsweekabbiadichiara-
to che il Gemelli è il miglior

ospedale italiano. Il sondaggio ha
riguardato sanitari e pazienti. Non
a caso i Papi, quando hanno qual-
che problema, si ricoverano al Ge-
melli. Èunabella soddisfazione, an-
che perché durante la pandemia da
Covid, imedici e il personale sanita-
rio del Gemelli si sono spesi come
non mai. Anche Sandro Pertini,
grande Presidente della Repubblica
Italiana, trascorse lunghi periodi
ricoverato al Gemelli. Qualcu-
no vuol dire che è persino
«chic» essere ricoverati alGe-
melli.Maquesto, evidente-
mente, è troppo.

Scuola
Mancanotremila
professori
Allarmedeisindacati
Chivainpensione
nonvienerimpiazzato

Il conflitto non si ferma

Zelensky «rinuncia» alla Nato
E Biden arriverà in Europa

 Capello a pagina 4

 Martini a pagina 7

Su catasto e petrolio

Draghi finisce sbeffeggiato
dal renzianoAnzaldi

 Conti a pagina 14

RisalgonoicontagidaCovid
Peril «liberatutti»nonc’èfretta

Il commento

Vincoli e spazio per ridurre
il prezzo del carburante

 Ricci a pagina 20

 Storace a pagina 8

••• Alla fine il governo ha mollato sulle tasse
che gravano sulla benzina.Domani dovrebbe
arrivare al Cdm il decreto che taglia le accise
suicarburanti. Il risparmiodovrebbeaggirarsi
attornoai15centesimi.Oggi ilministroCingo-
lanispiega inSenatoperché i rincari sonostati
una truffa mentre Bankitalia avverte: i soste-
gnialle famiglienonpotrannodurarea lungo.

 Segue a pagina 25

DI FRANCESCO PUGLISI

Un’autocensura,quel-
la di Moro, necessa-
ria ad inviare

all’esterno dei messaggi in
una formacriptica, con frasi
celate,chenonfosserocom-
prensibilinel loroverosigni-
ficato per i brigatisti. (...)

Il presunto stupro in Costa Smeralda della 19enne norvegese

Difesa pronta alla guerra
Lo StatoMaggiore

innalza il livello d’allerta
del nostro esercito

 Musacchio e Parboni a pagina 5

Santi martiri Ilario e Taziano

 Gobbi a pagina 16

••• Prima udienza oggi a Tempio Pausania del pro-
cesso controCiroGrillo, figlio del fondatore delM5S,
e i tre amici Edoardo Capitta, Francesco Corsiglia e
Vittorio Lauria, accusati di violenza sessuale di grup-
po nei confronti una studentessa italo-norvegese. Si
inizia alle 12.30. Non ci saranno gli imputati ma solo
gli avvocati per quella dovrebbe essere un’udienza
«filtro».

CALA ILPREZZODELLABENZINA

Il governomollasulleaccise

Berlusconi presto a Roma

Casa, Iva, tasse e stralcio
Forza Italia cerca se stessa

 Di Corrado a pagina 19

 Sereni a pagina 10 De Leo a pagina 6

SEI UN INSTALLATORE?
DA NOI TROVI TUTTI I PRODOTTI PER IL

SUPERBONUS 110%!

SEI UN INSTALLATORE? VIENI A TROVARCI DA
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ED ENTRA A FAR PARTE
DELLA RETE SPECIALIZZATA

Sistemi Ibridi con Pompe di Calore, Domotica, 

Kit Fotovoltaico, Isolamento a Cappotto e Infissi.

Con Le Migliori Marche:

Puoi chiamare anche il Numero Dedicato: 06 56549934 

Visitare il Sito: www.distrettiecologici.com

o scrivere a: pomezia@distrettiecologici.com

Mercoledì 16 marzo 2022  DIRETTORE DAVIDE VECCHI
Anno LXXVIII - Numero 74 - € 1,20 www.iltempo.it
 e-mail:direzione@iltempo.it

Direzione, Redazione, Amministrazione 00187 Roma, piazza Colonna 366,tel 06/675.881 - Spedizione in abbonamento postale – D.L. 353/2003
(conv. in L. 27/02/2004 n.46) art.1 comma 1, DCB ROMA - Abbinamenti: a Latina e prov.: Il Tempo + Latina Oggi €1,50

a Frosinone e prov.: Il Tempo + Ciociaria Oggi €1,50 - a Viterbo e prov.: Il Tempo + Corriere di Viterbo €1,40
a Rieti e prov.: Il Tempo + Corriere di Rieti €1,40 - a Terni e prov.: Il Tempo + Corriere dell'Umbria €1,40 - ISSN 0391-6990

y(7H
A3J1

*QTT
KLP(

+?!"!%
!=!.



ELISA CALESSI

Unità in assetto di «prontezza» operativa, perso-
nale «ready to move», «attività addestrative»
orientate al combattimento, «congedi» limitati.
Insomma, se non siamo in guerra, dobbiamo
prepararci come se lo fossimo. Questo, almeno,
è il senso che emerge dalla circolare (...)

segue ➔ a pagina 9

Duello nel governo sul Green pass

Sul Covid lo Speranza
è l’ultimo a riaprire

La chiamata è arrivata

Esercito in preallarme
Ordine alle truppe: tenersi pronte alle operazioni, congedi revocati

VITTORIO FELTRI

Inquesti giorni si celebrasuogniquo-
tidiano nazionale e provinciale il cin-
quantesimo anniversario della morte
diGiangiacomoFeltrinelli, un impor-
tante editore che oltre a stampare li-
bri di buon successo, tipo Il dottor Zi-
vagodi Pasternak, un russodi grande
talento letterario,
si dilettava
nell’organizzare
una rivoluzione
comunista casa-
reccia. E fu du-
rante una sua
azione scellerata
contro l’odiato
capitalismo, di
cui egli era co-
munque un esponente di spicco, che
tirò le cuoia. Si arrampicò non si sa
come su un traliccio di Segrate e nel
tentativo di abbatterlo per protestare
si ignora contro chi, nella esplosione
rimase secco. Non appena accaduto
il fattaccio, cronisti, polizia e carabi-
nieri si diedero da fare per scoprire le
cause che avevano portato (...)

segue ➔ a pagina 27

RENATO FARINA ➔ a pagina 8

Falla nella sicurezza:
lo Stato si libera
dei programmi russi

La circolare dello Stato Maggiore diffusa nelle scorse ore

IL CASO KASPERSKY

ALESSANDRO SALLUSTI

Siamo a un passo dalla guerra e alle prese
con una conseguente grave crisi economica,
a ore sapremo che cosa intende fare il gover-
noper arginare l’impazzimentodelle bollette
energetiche. Stando a ciò che trapela da Pa-
lazzo Chigi, per i cittadini contribuenti non
tira una bella aria ma siamo speranzosi di
doverci ricredere. Di fronte a problemi che
toccano così profondamente le nostre libertà
e le nostre tasche ogni altra notizia appare
marginale, tipo quella che il Csm, l’organo di
autogovernodellamagistratura, ierihaalzato
le barricate per impedire che la riforma della
giustizia in corso di discussione inparlamen-
to vada in porto e tolga alcune armi impro-
prie che i magistrati da anni usano impune-
mentepercolpireavversaripolitici e interferi-
re sul corso della democrazia.
Senza quindi voler nulla togliere alla gravi-

tà e pericolosità del momento restiamo con-
vinti che questo, guerra o non guerra, non
sarà mai un paese normale se non metterà
fine all’anomalia della sua giustizia. L’ultimo
caso che lascia perplessi è accaduto ieri: il
giudicedel tribunalediCuneo,EmanuelaDu-
four, haassoltoCarloDeBenedetti dall’accu-
sa di diffamazione nei confronti di Matteo
Salvini che aveva pubblicamente definito
“un antisemita” perché il fatto non costitui-
scereato.Ora, l’antisemitismononèunaopi-
nione come altre, è un reato punito dal no-
stro codice penale (articolo 604 bis) da due a
seiannidicarcere, reatoovviamentemaicon-
testato al leader della Lega. A noi è vietato
appiccicare a chiunque definizioni, se non
documentate da sentenze in giudicato, che
rimandino a reati, per esempio mai potrei
definire De Benedetti “vecchio pedofilo” e
neppure la giudice Dufour “corrotta” senza
risponderne civilmente e penalmente. A De
Benedetti invece è permesso di farlo sempli-
cemente perché se la bestemmia esce dalla
sua bocca “il fatto non costituisce reato”.
Quella di De Benedetti, quindi, è una offe-

sa denigrante campata per aria, buttata lì a
vanvera in malafede e in segno di disprezzo.
L’unica giustificazione che vedo a una simile
sentenzaèche l’ingegnerDeBenedetti, tesse-
ra numero uno del Pd, deve essere assolto a
prescindere se opposto a Salvini. Ecco per-
ché penso che più che con una riforma la
giustizia italiana debba essere ribaltata – per
rimanere in gergo salviniano – con una ru-
spa. © RIPRODUZIONE RISERVATA

Il timore del conflitto nucleare

Il Papa vede
la fine

del mondo
Il Vaticano consacrerà Russia

e Ucraina alla Madonna, un gesto
che richiama le profezie di Fatima

A 50 anni dalla morte

Sinistra in festa
per Feltrinelli,
bombarolo comunista

FRANCESCO SPECCHIA

Il primo pensiero comune, in questi giorni, è
infiammabile. Come quello dell’italiano me-
dio che spinge la pistola dentro il serbatoio
sperandodi non farsi troppomale: «MioDio,
mentre faccio il pieno di benzina (...)

segue ➔ a pagina 3

ANDREA MORIGI ➔ a pagina 7

Il decreto allo studio

Sull’energia
una mancia
non basta

Serve una ruspa

La guerra, Salvini
e De Benedetti

ALESSANDRO GONZATO

Primia chiudere, ultimi a riaprire. Intantoprose-
guono le riunioni tra Mario Draghi, il ministro
della Salute Roberto Speranza, il coordinatore
delComitato tecnico-scientificoFrancoLocatelli
e ilpresidentedell’IstitutosuperiorediSanitàSil-
vio Brusaferro - ierimattina ennesimo (...)

segue ➔ a pagina 19

G. Feltrinelli
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Censura democratica

» Marco Travaglio

Da tre settimane il circolet-
to onanista-atlantista che
se la canta e se la suona è

alla disperata ricerca di qualcuno
che difenda l’armata russa e giu-
stifichi i fiumi d’inchiostro versa-
ti contro il presunto “partito ita-
liano di Putin”. Si è provato a i-
scrivere al Cremlino chi ricorda le
responsabilità della Nato nell’ac -
cerchiamento della Russia. Ma
non ci è cascato nessuno: pure Bi-
den nel 1997 e Kissinger nel 2014
dicevano le stesse cose, tuttora
condivise da fior di analisti occi-
dentali; e sono proprio gli atlan-
tisti a dire che la Nato con l’Ucrai -
na non c’entra nulla. Allora si è in-
ventato che chi critica l’invio del-
le armi alle milizie ucraine (in-
clusi i ceffi con la svastica del bat-
taglione Azov) sta con Putin. Ma
non ha abboccato nessuno: tutti
gli esperti spiegano che le nostre
armi non ribalteranno l’esito del-
la guerra pro Ucraina, ma contro,
allungando il conflitto con più
perdite di civili e di territori. Fi-
gurarsi il sollievo quando le Stur -
mtruppenhanno finalmente tro-
vato un intellettuale equidistante
fra Ucraina e Russia: Povia (che è
pure No vax, quindi vale doppio).
Ecco perché i panciafichisti occi-
dentali non si decidono a scate-
nare la terza guerra mondiale,
malgrado gli appelli di Zelensky e
della sua moderatissima vice: per
via di Povia. Che però non è solo.
Ieri Aldo Grasso, il Povia dei
guerrafondai, ha smascherato il
suo complice: Maurizio Crozza,
capofila del “ ‘n en ei s mo’ o lt ra g-
gioso della sinistra radicale”.

E dove sarebbe l’oltraggio? Te-
netevi forte: Crozza ha financo
mostrato la cartina d’Europa con
l’avanzata della Nato a Est dopo
che nel 1990 il Segretario di Stato
Usa Baker aveva promesso a Gor-
baciov “non un centimetro più a
Est ”. Poi la Nato si mangiò dieci
Paesi, fino al confine ucraino. Ma
questo, spiega Grasso, fu perché
quei Paesi “preferiscono vivere,
di loro spontanea volontà, sotto
l’ombrello della Nato”: lui è con-
vinto che la Nato sia una boccio-
fila dove paghi la tessera e ti iscri-
vi: non sa che devi essere invitato,
e solo a patto di non compromet-
tere la sicurezza degli altri mem-
bri, come invece è avvenuto invi-
tando Paesi che era meglio lascia-
re neutrali. Per chi non si sentisse
abbastanza oltraggiato da una
cartina, c’è di peggio: “Per raffor-
zare il suo antiamericanismo,
Crozza ha ricordato che a Cuba
nel ’62 gli Usa mica han lasciato
che i russi gli mettessero i missili
ai confini”. E, siccome Crozza co-
nosce la storia meglio di Grasso,
“la sua satira diventa comizio”. È
lo stesso argomento usato dai
berluscones contro Luttazzi e i
Guzzanti che dicevano le verità
proibite dal regimetto. Lo stesso
argomento usato dai putiniani
contro chi dice le verità proibite
dal regime. Cose che càpitano nei
Paesi democratici che, a furia di
esportare la democrazia di qua e
di là, hanno esaurito le scorte.

P O W E R E D  B Y

La cattiveria
L’ex pm Palamara chiede
la ricusazione di due giudici:
“Fanno parte dell’Anm”.
Ok, li sostituiamo con quelli
dell’Arabia Saudita

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

COVID, DATI PESSIMI
La Lombardia
si assolve: “Mor ti
per il Carnevale”
q MANTOVANI E SPARACIARI A PAG. 15

ARDITA: ADDIO ERGASTOLO
Destre e Pd contro
i pm, il Csm boccia
la riforma Cartabia
q MASCALI E SALVINI A PAG. 14

» ANEDDOTI VATICANI
Parolacce, peni
e altri scherzi
da prete (e papa)

» Massimo Novelli

Un vecchio proverbio
ammonisce di scher-
zare con i fanti, ma di

lasciar stare i santi. E un al-
tro adagio popolare, del Ri-
sorgimento, mette in guar-
dia dagli “scherzi da prete”.

A PAG. 19

IL PROCESSO SUL MORANDI

Aspi patteggia
per 30 milioni

q A PAG. 13

GUERRA IN UCRAINA I leader dell’Est a Kiev

Zelensky dà l’a dd io
alla Nato, Biden in Ue

SEMPRE PIÙ ARMI La lettera ai soldati

L’allerta di nascosto:
pronti a combattere
p Lo Stato maggiore comunica ai militari l’apertura di
una fase di operatività in assetto di “guerra”. In Ue boom
di spese militari, più che in Russia. E a Pisa i lavoratori
scoprono l’invio di armi camuffate da “aiuti umanitari”

q ANTONIUCCI, GRASSO, MACKINSON A PAG. 4 -5

Yemen, stragi e fame
È la guerra dei buoni

p I premier di Polonia, Slovacchia e Repubblica Ceca ar-
rivano nella capitale ucraina, il ministro degli Esteri turco
va a Leopoli, il presidente Usa annuncia un viaggio in Eu-
ropa. E ora il leader ucraino rinuncia all’Alleanza atlantica

q GRAMAGLIA, IACCARINO A PAG. 2 - 3

LE NOSTRE FIRME.

• Pa d e l l a r o Le medaglie ai putiniani a pag. 7

• De Masi Un governo e troppi partiti a pag. 17

• Caizzi La Ue dei banchieri pro Putin a pag. 11

• Gomez Cosa può succedere “d o p o” a pag. 11

• Ro b e c c h i Lo show da porno-guerra a pag. 11

• Delbecchi Le paure e le post-verità a pag. 13

Cartabia conferma Renoldi, avversario del 41-bis, al Dap e se la prende col “Fatto”:
“Non seguo le opinioni di un giornale”. Quelle dei familiari delle vittime di mafia

Mannelli

NESSUNO NE PARLA PAESE IN CARESTIA E 370MILA MORTI
PER LE ARMI DELL’OCCIDENTE (ANCHE ITALIANE) AI SAUDITI

q ZUNINI A PAG. 7

Intervista a Tarquinio, direttore di Avvenire
“Attenti, i bambini non vanno umiliati
E inviare le armi non servirà a niente”

q CAPORALE A PAG. 6



Il decreto per l’enne-
simo  intervento  
contro  i  rincari  di  
energia dovrebbe ar-
rivare in settimana, 
lo scostamento di bi-

lancio no. Il governo sta valutan-
do dove trovare le risorse per fi-
nanziare i nuovi aiuti, dopo aver 
varato il primo marzo l’ultimo de-
creto con nuove risorse per 6,1 mi-
liardi, di cui 400 milioni per le fa-
miglie disagiate, quelle su cui l’in-
flazione batte di più, e nuovi in-
terventi per le aziende a maggio-

re consumo di energia e gas. 
I prezzi però continuano a lievita-
re e non si sono ancora trasmessi 
alla filiera della produzione. Sem-
mai stanno costringendo le im-
prese a chiudere, e non solo le im-
prese:  dopo l’ultima astensione  
degli autotrasportatori – 140mi-
la i coinvolti – c’è il timore di nuo-
vi blocchi alla logistica.
Ieri il capo del servizio struttura 
economica  della  Banca  d’Italia,  
Fabrizio Balassone, nell’audizio-
ne di fronte alle commissioni Am-
biente e Attività produttive della 

Camera dei deputati sull’ultimo 
decreto contro i rincari, ha ricor-
dato che il  prezzo del gas è au-
mentato di oltre il 40 per cento 
nelle prime due settimane dall’i-
nizio dell’invasione, mentre quel-
lo dell’elettricità è raddoppiato.  
Oggi i prezzi sono attorno ai 110 
euro kwh, in netto calo rispetto al 
picco raggiunto il 7 marzo scorso 
di 350. 

Le tappe della filiera
Il punto per il governo è dove in-
tervenire lungo la filiera dei prez-
zi. Il primo ministro, Mario Dra-
ghi, ma anche il ministro dell’A-
gricoltura  Stefano  Patuanelli  si  
sono schierati per un tetto ai prez-
zi del gas in sede europea. Vener-
dì Draghi incontrerà a Roma altri 
capi di governo sulla sua stessa li-
nea, convinti che serva interveni-
re sul mercato e il meccanismo di 
fissazione dei prezzi a livello eu-
ropeo e  cioè lo  spagnolo Pedro 
Sánchez,  il  portoghese  Antonio  
Costa e collegato in videoconfe-
renza il greco Kyriakos Mitsota-
kis.  L’idea è quella di preparare 
una posizione comune in vista 
del prossimo Consiglio europeo. 
I prezzi del gas in Europa fanno 
riferimento soprattutto al merca-
to  olandese  Ttf,  che  raccoglie  i  
maggiori trader e le cui contratta-
zioni a breve e medio termine par-
tecipano alla creazione dei prezzi 
delle nostre bollette. E qui si arri-
va all’altro tassello della filiera,  
che lega i prezzi del gas a quelli 
dell’elettricità,  indipendente-
mente dal  fatto  che l’elettricità  
sia prodotta da altre fonti, inclu-
se ovviamente le fonti rinnovabi-
li. Il prezzo dell’elettricità in Ita-
lia si forma alla borsa gestita dal 
mercato elettrico, società del ge-
store dei  servizi  energetici con-
trollata dal ministero dell’Econo-

mia.  Il  meccanismo  nazionale  
prevede che se il  fabbisogno di 
energia giornaliera è soddisfatto 
in parte da rinnovabili che han-
no costi di produzione più bassi e 
in parte dal gas, valga il  prezzo 
marginale e quindi quello più al-
to. In un primo momento il gover-
no è intervenuto su quelli che so-
no stati chiamati gli “extra-profit-
ti” dei produttori di rinnovabili, 
ma è il  meccanismo del prezzo 
dell’elettricità su cui si potrebbe 
agire. In ogni punto della filiera 
si possono avvantaggiare alcuni 
operatori e non altri, è chiaro che 
intervenire a monte a livello euro-
peo sarebbe la soluzione miglio-
re. Tuttavia se il ministro Roberto 
Cingolani grida alla “truffa” e il 
ministero dello Sviluppo econo-
mico guidato da Giancarlo Gior-
getti ha proposto di estendere i 
poteri del garante sui prezzi che 
fa riferimento al suo ministero, 
nessuno ha pensato al momento 
di fare una operazione trasparen-
za – magari affidandola all’Auto-
rità per l’energia –, sui contratti 
delle aziende, comprese quelle di 
stato, per capire quali siano i vin-
coli  degli  operatori  di  mercato.  
Né un pressing sulle aziende di 
cui lo stato è azionista.

Breve e lungo termine
Anche Banca d’Italia ha chiesto 
una strategia che non guardi so-
lo al breve termine: «Gli interven-
ti  di  mitigazione  dell’aumento  
dei costi sono indispensabili», ha 
detto  Balassone,  «Non  possono  
però essere prorogati indefinita-
mente». Per almeno due motivi: 
«da un lato non risolverebbero il 
problema  sottostante  della  di-
pendenza energetica dall’estero, 
dall’altro assorbirebbero un am-
montare molto elevato di risorse 
pubbliche, sottraendolo a impie-
ghi  alternativi».  Banca  d’Italia  
chiede interventi selettivi, più mi-
rati «alle famiglie vulnerabili e al-
le  imprese  più  colpite  dall’au-
mento  dei  costi».  E  soprattutto  
chiede che siano accompagnati 
da un’accelerazione degli investi-
menti in transizione energetica. 
Senza soluzioni strutturali, il ri-
schio è di continuare a buttare i 
fondi in un pozzo, ovviamente di 
gas e petrolio.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Venerdì il vertice a quattro con Spagna, Portogallo e Grecia per trovare un fronte comune sul caro energia
in vista del prossimo Consiglio europeo. La Banca d’Italia avverte che questa politica degli aiuti non basta

Il mondo reale senza nostalgia
di Paul Thomas Anderson

Le armi per l’Ucraina viaggiano 
su voli civili, i lavoratori si rifiutano

L
’Europa si sta avvelenando. Russi e 
ucraini, pur parte della medesima 
storia culturale, si allontanano 
avvelenati da un abisso di odio 
reciproco. I russi, chiusi in gabbia 
da Putin, si avvelenano d’odio per 

l’occidente, salvo pochi coraggiosi. Polacchi, 
baltici, rumeni e altri europei orientali si 
avvelenano, caricandosi di ancor più odio 
contro i russi di quanto la storia non abbia già 
lasciato loro in eredità. Gli europei occidentali 
si avvelenano, imparando a odiare i russi come 
forse nemmeno durante la Guerra fredda. 
Avvelenate le relazioni tra ortodossi e cattolici e 
tra ortodossi stessi. Si avvelenano i rapporti 
culturali e accademici, quelli della ricerca e 
dello sport: la corsa all’odio contamina i cuori e 
toglie lucidità.
La causa è la guerra di Vladimir Putin ma i 
protagonisti del processo di avvelenamento si 
trovano anche laddove non li aspetteresti. 
Possibile che non ci si renda conto che la guerra 
ci sta trascinando tutti in un baratro di odio 
che ci stritola, uccidendo il pensiero, il dialogo, 
il dibattito, anche il semplice dubbio? Si dice 
che occorre condannare e non spiegare. Sui 
grandi giornali si accettano foto di bambini in 
armi che rifiutavamo inorriditi in altri contesti. 
A nulla paiono servire logica, lucidità e analisi: 
c’è un nemico (finalmente siamo tutti d’accordo 
su questo) che incarna il male e l’unica cosa che 
serve è sostenere chi combatte. 
Pare che non si riescano a comprendere le grida 
di papa Francesco quando chiede di cessare il 
massacro: sembrano le parole di un’anima 
bella, cos’altro può dire un papa? Non è così: a 
contatto con le guerre mondiali prima, e con il 
rischio di guerra nucleare poi, la storia del 
pensiero cristiano sulla guerra ha fatto un salto 
nel XX secolo. I papi ci dicono che la guerra è un 
male “in sé”, che ogni guerra lo è e che non 
esiste una guerra giusta soprattutto in epoca 
nucleare.
Pur prodotto di processi politici umani, la 
guerra possiede una sua logica interna che la 
rende autonoma dalle decisioni, anche di chi 
l’ha iniziata.
La guerra ha una sua forza intima e malvagia 
che travolge e ingoia tutto: è lei il male assoluto 
perché crea un ingranaggio di odio e violenza a 
cui è difficile sottrarsi. Le ultime guerre di 
questi anni ce lo dimostrano: chi le ha vinte e 
chi se ne è giovato (a parte i mercanti d’armi)? 
Per questo le guerre vanno fermate il prima 
possibile. Lo vediamo sul campo: Putin stesso 
non sa come uscirne se non aumentando la 
violenza. Anche la leadership ucraina è 
bloccata. Le vittime aumentano, a milioni 
fuggono lasciando una terra bruciata.
La guerra è una trappola che dobbiamo 
disinnescare subito, non fomentare. Ora è il 
tempo del compromesso; verrà poi quello della 
giustizia.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

GIOVANNA FAGGIONATO
ROMA

Per fermare
la guerra serve
l’arte del 
compromesso

LA CRISI, LE LOBBY E IL REBUS ENERGETICO

VANESSA RICCIARDI a pagina 4 TERESA MARCHESI a pagina 15

Per Banca 
d’Italia gli 
interventi 
contro il caro 
energia 
«non possono 
però essere 
prorogati 
indefinita-
mente»
FOTO LAPRESSE

Draghi tenta l’alleanza del sud
per fermare i prezzi del gas 

L’EUROPA AVVELENATA 

IDEE

MARIO GIRO
politologo

FATTI

L’Europa può uscire rafforzata
nel mondo che cambia per la guerra
ARTURO VARVELLI a pagina 11

Il meteo Scopri il nuovo podcast
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S u Carlo Renoldi come nuovo capo 
del Dap «non mi affido alle opinio-
ni espresse da un giornale», dice la 

ministra Marta Cartabia al Senato. «Ve-
diamolo lavorare, poi ne riparleremo». 

«P er me è già stato un errore aver 
inviato le armi ed è un errore 
continuare a inviarle. Ogni tipo 

di intervento che accentua il conflitto 
e ne allarga i protagonisti è un errore 
strategico». Fausto Bertinotti, ex pre-
sidente della Camera ed ex segretario 
di Rifondazione Comunista, intervie-
ne sull’invasione russa dell’Ucraina e 
rilancia la “formula di Brolin”: «Dob-
biamo in ogni modo evitare l’escala-

tion, fermare la guerra e trattare, tratta-
re, trattare, è l’unica forma di saggez-
za politica. Non voglio neanche imma-
ginare un’ulteriore escalation. Biso-
gna che si affermi un partito della pa-
ce nella politica internazionale».
Bertinotti punta tutto sulla Cina: «Per 
continuare a crescere ha assoluto biso-
gno della pace».

IL NUOVO CAPO DEL DAP

«Su Renoldi non do
retta ai giornali»,
Cartabia tira dritto

A PAGINA 9

«L'Ucraina si rende conto che non 
è nella Nato.Abbiamo sentito 
per anni parlare di porte aperte, 

ma abbiamo anche sentito dire che 
non possiamo entrarci, e dobbiamo 
riconoscerlo». Lo ha detto il presidente 
ucraino Volodymyr Zelensky nel suo 
discorso online alla Joint 
Expeditionary Force di Londra, citato 

dall'agenzia Unian. Una posizione che 
apre scenari nuovi nel conflitto tra 
Russia e Ucraina.
Anche se poi ci pensa il leader russo, 
Vladimir Putin, a raffreddare gli animi: 
«L'Ucraina non è seria nel voler trovare 
una soluzione mutualmente 
accettabile».

«Sta a noi russi fermare Putin,
scendete in piazza senza paura»
La sfida della cronista dissidente
Più di 14 ore di interrogatorio per la giornalista che ha rotto 
il muro della censura e della propaganda. Ora rischia la galera

Rivolte in carcere, chiesta l’archiviazione
per la morte del detenuto Piscitelli

GIOVANNI FIANDACA

«L’antimafia
estremista è contro
la Costituzione»

INTERVISTA ALL’EX PRESIDENTE DELLA CAMERA: «PECHINO HA BISOGNO DELLA PACE, MEDIERÀ»

Fausto Bertinotti:
«Un grave errore
armare l’Ucraina.
Per fermare la guerra
dobbiamo trattare,
trattare e trattare...»

Parla Zelensky 
«Non possiamo
entrare 
nella Nato...»

Abbonati a Il Dubbio 
A soli 39€ l’anno

A PAGINA 8GENNARO GRIMOLIZZI
A PAGINA 3

DAMIANO ALIPRANDI A PAGINA 12

LA LEGGE

Errori giudiziari,
una giornata 
dedicata ai troppi 
casi Tortora

L’AMMISSIONE

«I l diritto è misura. Non può essere 
estremistico. Vale per ogni suo 
ambito, non esclusa l’antimafia. 

Trovo dunque necessario che nel no-
stro Paese si superi la sterile contrappo-
sizione fra un’antimafia che pretende 
di essere pura e dura e una presunta an-
timafia  impura  e  debole».  Giovanni  
Fiandaca è forse oggi il più apprezzato e 
autorevole fra gli studiosi di diritto pe-
nale che dedicano particolare attenzio-
ne alle forme di contrasto del crimine 
organizzato.  Gli  abbiamo  chiesto  di  
esprimersi, tra l’altro, sul rischio che 
quella scuola di pensiero da lui efficace-
mente definita «antimafia dura e pura» 
sfiguri l’immagine di Carlo Renoldi, il 
giudice individuato dalla ministra Car-
tabia quale possibile nuovo capo del 
Dap. «È una persona di notevole equili-
brio e di elevato livello tecnico», spiega 
Fiandaca.

VALENTINA STELLA

GIACOMO PULETTI A PAGINA 5

ERRICO NOVI

STELLA A PAGINA 10

O re di interrogatorio e poi il rila-
scio. Sono state ore drammati-
che per Marina Ovsyanniko-

va, la giornalista di Channel One 
che aveva esposto un cartello con-
tro l’aggressione in Ucraina nel cor-
so del telegiornale più seguito in 
Russia. «No alla guerra, fermate la 
guerra. Non credete alla propagan-
da,  vi  stanno  mentendo»,  c’era  
scritto. Le immagini dallo studio 
sono state subito interrotte per fare 
posto ad un’altra sequenza video. 
La donna ora è di nuovo libera ma 
in base alle nuove disposizioni rus-
se rischia una condanna penale.

SANDRO FIORONI A PAGINA 2�
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«Una cosa  che ho  capito  in  
guerra è che nell’uomo non 

c’è granché di umano». A scriverlo 
è Svetlana Aleksievic. – PAGINA 29

MICHELA MARZANO

LA POLEMICA

Canfora da salotto

Francesco Olivo

Scurati: ormai Vladimir
si muove come Hitler

GLI SCRITTORI

MA PACE E PACIFISMO
SONO COSE DIVERSE

Generali Caltagirone svela le sue carte
vuole Costamagna presidente e Cirinà ad
FRANCESCO SPINI — PAGINA 26 

Intel Sbarca in Europa: super-hub in Germania
l’Italia punta agli imballi, affari per 4,5 miliardi
— PAGINA 27 

IL DIBATTITO

Bruckner: Putin invasore
no al fascismo di sinistra

ANNALISA CUZZOCREA, MONICA PEROSINO, DOMENICO QUIRICO, LETIZIA TORTELLO

Mirella Serri

Kiril  ha dimenticato il  russo e 
adesso parla solo ucraino. Ali-

sa disegna girasoli. A Leopoli si cu-
rano i piccoli traumatizzati. – PAGINA 4

FRANCESCA PACI 
INVIATA A LEOPOLI

I TRAUMI DEI BIMBI
IN FUGA A LEOPOLI

FRANCESCO SEMPRINI
INVIATO A KIEV

Kiev sotto bombardamenti inces-
santi, il sindaco ordina il copri-

fuoco per 36 ore. E diecimila perso-
ne vivono nel metrò. – PAGINE 6-7

COSÌ KIEV AFFRONTA
L’ASSALTO FINALE

◗ ◗

ALBERTO SIMONI

L’ANALISI

BIDEN NEL LABIRINTO
ORA DEVE FARE DI PIÙ

Quando è apparsa al telegiornale 
serale principale russo, sembra-

va impossibile e tanti hanno pensa-
to a un fotomontaggio. – PAGINA 11

ANNA ZAFESOVA

IL PERSONAGGIO

LA RIVOLTA DI MARINA
E LE BUGIE DELLO ZAR

Al bar si muore, questa volta? Co-
me nella canzone di Morandi 

del 1970 sul Vietnam, esiste in noi 
un senso di colpa? – PAGINA 29

GABRIELE ROMAGNOLI

OSSERVARE LA GUERRA
CON IL SENSO DI COLPA

Nella disputa non sempre emozionante fra – semplifico – 
putiniani e zelenskiani, e a questa seconda categoria mi 
iscrivo, ovvero – semplifico ulteriormente, adeguandomi 
al clima – fra guerrafondai e pacifisti da salotto, di sicuro 
c’è che da salotto lo siamo tutti, almeno per ora e per fortu-
na. In fondo il salotto è il luogo per eccellenza in cui espri-
mere opinioni, sotto le bombe è già più difficile ma, se vo-
gliamo trovare un’ulteriore differenza, è che i pacifisti da 
salotto, quando si preoccupano e s’inalberano per le conse-
guenze economiche della guerra, il salotto lo auspicano ri-
scaldato. Per quanto ne so io, la disputa potrebbe finire qui 
se non fosse che fra noialtri guerrafondai da salotto si scor-
ge la tendenza, in reazione simmetrica, a mettere gli avver-
sari pacifisti da salotto tutti in un mucchio per menarli più 

facilmente. Si dedicano a Luciano Canfora gli stessi aggetti-
vi dedicati a un Vito Petrocelli, e questo offende chi li pro-
nuncia più di chi li riceve. Confesso: sono innamorato di 
Canfora. Credo di non condividere una sua sola sillaba e 
dunque lo amo, ho letto i suoi libri quanto più ho potuto e 
penso allo sciagurato editore tedesco che non volle pubbli-
care il suo saggio sulla democrazia perché non parlava ma-
le di Stalin. Il fatto è che a parlare male di Stalin basto io, a 
parlarne bene basta un qualsiasi pippotto nostalgico in cari-
catura, a parlarne bene con la scienza e la sapienza e la gra-
zia di Canfora serve Canfora. Ritenere di aver ragione non 
deve esimere dall’essere meno noiosi e più rispettosi. Io, 
guerrafondaio da salotto, nel mio salotto ci sto benissimo 
in compagnia dei libri di Canfora. 

MATTIA
FELTRIBUONGIORNO

La carneficina
I RUSSI TENGONO IN OSTAGGIO 400 PERSONE ALL’OSPEDALE DI MARIUPOL. NUOVA OFFENSIVA SULLA CAPITALE. ZELENSKY: NON ENTREREMO NELLA NATO. UCCISI ALTRI DUE REPORTER

Questa  mattina  il  presidente  
ucraino  Volodymir  Zelensky  

parlerà dal suo bunker al Congres-
so di Washington. – PAGINA 29
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Vi aspettiamo
per un volo

sopra le vette
della Valle d’Aosta 
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Mariupol continua l’assedio
medioevale. Almeno 200mila
persone ancora in trappola.

Mancano acqua, energia elettrica,
riscaldamento, cibo, medicine. Non
aver da mangiare è brutto, ma
terribile dev’essere non avere nulla
per sfamare i bambini. O aver finito
un farmaco che allevi il dolore di un
malato. I russi ieri hanno aperto un
varco umanitario – ma solo per
mille persone. (Immaginatevi la
corsa sgangherata, la gara di quei
poveretti, le grida, il perdere, nel
caos, un bambino. E intanto, sulla
città, le bombe). Gli altri, ancora
nelle cantine. Di notte, nel gemere
dei malati, nel piangere dei neonati,
nell’odore di un’umanità
prigioniera. Per scaldarsi, di giorno

fanno a pezzi i mobili e li bruciano.
Qualcuno ha scavato una buca e ci
ha messo due assi sopra, per i
bisogni. Quando arriva una cisterna
d’acqua, la coda è interminabile.
Un convoglio di aiuti è stato
bloccato dai russi. E allora pensi a
quanto carogne possono essere gli
uomini, e, a me, viene da odiare. Ma
so che già stasera quei soldati
potrebbero essere feriti
abbandonati sull’asfalto. Allora,
l’odio diventa una dolorosa pietà
per tutti.
È questo un frammento della notte
del Sabato, che Cristo ha traversato?
"Dov’è Dio, oggi in Ucraina?" si
chiede qualcuno.
Io credo che sia in quei rifugi. Fra le
madri, fra i morenti. Lui è lì,
prigioniero, un volto come tanti.
Non lo riconosce nessuno.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Marina Corradi

Lunario

■ Editoriale

Grande, umanissimo antidoto ai conflitti

FARE FAMIGLIA
NON LA GUERRA

Lui è lí

Verso la cancellazione
del Super pass al lavoro
Salinaro a pagina 15

LETTERA A UN CAMORRISTA
«Smetti di farti lupo 
e prova a non far male»
Maurizio Patriciello a pagina 3

PONTE MORANDI
Aspi patteggia
e paga 27 milioni
Ferrario a pagina 15

COVID, CASI
IN RISALITA

LUCIANO MOIA

n quello straordinario repertorio
di memoria collettiva che sono le
"Teche Rai" è conservato tra l’altro

un documentario di rara efficacia,
soprattutto se rivisto in questi giorni
come ulteriore chiave di lettura per la
guerra che stiamo vivendo. È stato
girato nel 1962 e si intitola "La lunga
strada del ritorno" (si può guardare
attraverso Rai play). Racconta le
testimonianze di decine di combattenti
della Seconda guerra mondiale.
Mescola, senza commenti e senza
ricostruzioni storiche, anche perché in
quegli anni la maggior parte degli
italiani aveva ricordi ancora vivissimi,
le testimonianze di chi ha vissuto gli
orrori della guerra sui vari fronti che
videro impegnati i nostri soldati
(Africa, Russia, Grecia...) con le
memorie delle famiglie mutilate da
quella tragedia. Madri e padri che
raccontano la partenza di un figlio, gli
abbracci davanti a una tradotta da cui
si affacciavano volti già segnati che
solo la propaganda di regime
pretendeva di vedere felici di
imbracciare le armi, l’inutile attesa di
notizie in un’epoca senza social e
senza smartphone, poi quella
comunicazione ufficiale, la vita
stravolta. La telecamera registra
lacrime e ricordi, inquadra poveri
oggetti talvolta recuperati da un
commilitone pietoso e consegnati ai
genitori perché possano piangere
toccando qualcosa. 
Strazio e famiglie spezzate, dolore e
domande senza risposte. Come
sempre, quando l’umanità con i suoi
valori più belli si ritrae per lasciar posto
al disvalore delle armi. Quasi ci sia un
filo ininterrotto di tragedia e di sangue
tra quelle povere immagini traballanti
in bianco e nero di sessant’anni fa e
quelle che ci vengono riconsegnate in
questi giorni da tutti i media. Nulla
come la sofferenza delle famiglie è in
grado di scendere così in profondità
nel senso, o meglio nell’insensatezza
della guerra. Quando la riflessione si
sposta dal piano strategico, dagli
scenari internazionali, dalla cartine
con il movimento delle unità militari ai
volti delle madri, a quelli dei padri che
lasciano figli e moglie per tornare a
combattere, agli sguardi incerti dei
soldatini russi di leva smarriti e vaganti
di fronte alla solidarietà inattesa delle
donne ucraine che offrono loro cibo e
bevande, tutte le grandi questioni
belliche vengono riportate all’essenza
della loro realtà. Che è essenza umana,
impastata di carne e di emozioni, di
affetti e di vita. Perché è questa
umanità ordinaria e ferita, sono questi
volti e questi sguardi annichiliti che
rappresentano la più radicale
negazione della logica che spinge a
muovere carri armati e missili.
Da una parte c’è la verità delle famiglie,
la bellezza delle relazioni, il senso
ultimo dell’essere umano che, a tutte le
latitudini, al di là di tutte le frontiere,
oltre le cortine di ogni genere, parla la
comune lingua dell’amore. Dall’altra il
senso cupo dell’odio e della menzogna,
l’azzeramento di ogni scelta d’umanità.

continua a pagina 2
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RILETTURE
Quando Buzzati 
immaginò il mondo 
della pandemia

Bellaspiga a pagina 20

MUSICA

Enrico Ruggeri
fa “La rivoluzione”
con il nuovo disco

Iondini a pagina 22

CHAMPIONS

Oggi Juve-Villarreal
I bianconeri tentano
di restare in corsa

Zara a pagina 23
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Come sostenere gli interventi 
di Caritas Italiana a favore 
della popolazione ucraina 

colpita dalla guerra:
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Bombardamento continuo
Kiev e altre città sotto il fuoco russo, vittime e ostaggi tra i civili. Zelensky ammette: non entriamo nella Nato. Negoziato a rilento
Uccisi altri due giornalisti. Nella capitale assediata la visita di tre leader europei. Nuove sanzioni. I profughi a quota tre milioni

NELLO SCAVO

Kiev è sottoposta a intensi bombardamenti,
mentre lentamente ma inesorabilmente le
truppe di Mosca avanzano preparandosi al-
l’assedio. Il negoziato prosegue con difficoltà.

Primopiano alle pagine 5-12
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e quelle tensioni
fra gli ortodossi

GIANNI CARDINALE

Papa Francesco ha deciso di
consacrare la Russia e l’Ucrai-
na al Cuore Immacolato di Ma-
ria. Lo farà venerdì 25 marzo
durante la Celebrazione della
Penitenza che presiederà in

San Pietro. Lo stesso atto sarà
compiuto a Fatima dal cardi-
nale Konrad Krajewski. Una ri-
chiesta in tal senso era stata
formulata dai vescovi cattolici
di rito latino dell’Ucraina.

Venerdì 25 marzo. Il sindaco di Kiev invita Francesco

Il Papa consacrerà Russia e Ucraina
all’Immacolato Cuore di Maria

LA SCELTA
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L’INTERVISTA

La scrittrice Jachina:
«Il mondo crollato
e la mia Mosca 
che ora è isolata»

SOLIDARIETÀ

Pronti voli umanitari
della Caritas
per portare a Roma
i rifugiati vulnerabili
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Multata la conduttrice
contro la guerra
La protesta che fa più
male delle ritorsioni
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DIPLOMAZIA

Nuovi equilibri
La Cina

resta lo snodo

MIMMO MUOLO

Il Patriarca russo ortodos-
so Kirill ha esternato il suo
pensiero sull’aggressione...

A pagina 3

AGOSTINO GIOVAGNOLI

Un diverso atteggiamento
della Cina passa per un
cambiamento con gli Usa.

A pagina 3

IL FATTO Tre settimane di conflitto. Biden sarà a Bruxelles per Nato e Consiglio Ue e forse anche un incontro con il presidente ucraino. Il Congresso Usa stanzia 13,6 miliardi di aiuti

Un edificio residenziale in fiamme a Kiev dopo un attacco russo che ha provocato almeno due vittime /  Afp
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La #Quaresima è tempo propizio per cercare, e non evitare, chi è nel bisogno;
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Senza rete

davvero incredibile che in un
momento come questo si sia
costretti a commentare di nuovo

le idiozie che una parte della tifoseria ultrà
della squadra di calcio dell’Hellas Verona
continua a esibire, impunita e senza vergogna,
sul quale Massimiliano Castellani si è ben
espresso ieri dalle pagine di questo quotidiano.
Non posso non parlarne anche io, perché
una parte (è doveroso non generalizzare) dei
tifosi che frequentano la curva sud dello stadio
Bentegodi si è distinta negli anni per posizioni
esplicitamente razziste e filo-fasciste. Era il
1996 quando, durante il derby cittadino con il
Chievo, apparve penzolante dagli spalti un
manichino con il viso dipinto di nero e con un
cappio stretto intorno al collo, a rappresentare
il "benvenuto" al calciatore olandese dalla
pelle nera Maickel Ferrier (sarebbe dovuto
diventare un giocatore del Verona e invece,
chissà perché, non arrivò mai a vestire la
maglia gialloblu). Gli episodi sono stati tanti,
più o meno goliardici, ma nessuno di questi ha
mai fatto ridere. Anzi molti hanno fatto
indignare, per usare un eufemismo.
Quella stessa parte della curva sud veronese
(che fra le sue attività ricreative ha quella di
organizzare una grottesca "Via Crucis"
all’interno dello stadio con blasfemi figuranti
in maschera, croci di compensato, alcol,
bestemmie, cori razzisti da stadio alternati a
canti di chiesa) ha da tempo focalizzato le sue
attenzioni sulla rivalità con la tifoseria
napoletana. Il calcio è solo un pretesto,
ovviamente, qui si parla di presunta
"superiorità della razza". I prodotti del brain
storming di cervelli così raffinati ve li lascio
immaginare, ma l’apice, forse il punto di non
ritorno, è arrivato nella notte fra sabato e
domenica quando qualcuno, più "ispirato" di
altri, ha proposto di fare uno striscione che,
sotto alla bandiera russa e a quella ucraina,
riportasse le coordinate della città di Napoli:
un invito ai missili di una guerra, tragicamente
vera, a mirare proprio lì.
Certe cose sono talmente ripugnanti che a
parlarne, paradossalmente, sembra di fare il
gioco di chi vuole attirare su di sé delle
attenzioni: il desiderio di ogni bulletto di
quartiere, insomma. Tuttavia occorre farlo,
perché è da troppo tempo che una parte della
tifoseria veronese alza l’asticella
dell’ignominia. Questa miserabile ironia su
guerra e bombardamenti non solo non fa
ridere, ma rappresenta un contributo alla
tensione di cui proprio nessuno sente la
mancanza. La città di Verona e l’Hellas Verona
Football Club si sono inevitabilmente
dissociate da questo gesto idiota, ma vorrei
che, insieme al resto dei tanti altri tifosi
gialloblu, si scusassero esplicitamente con la
città di Napoli. Vorrei anche che istituzioni e
tifosi per bene aiutassero la Digos a
identificare gli pseudo-tifosi autori dello
striscione, affinché venga assegnato, come
"premio" per questa loro impresa, un Daspo a
vita anche se quello striscione è comparso
fuori dallo stadio. Visto che lo striscione è
chiaramente firmato, alzi l’asticella anche la
giustizia!
Nel frattempo punto il mio navigatore su "40°
50’N 14° 15’ E", per godere il prima possibile
della bellezza unica al mondo di Napoli, città
straordinaria e orgoglio di questo nostro strano
e talvolta insopportabile Paese.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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A voi la parola

Caro direttore,
in questi giorni segnati dal massacro del
popolo ucraino prego per loro e mi inter-
rogo. Recito spesso il Magnificat ma ora
mi blocco quando arrivo alla frase «ha ro-
vesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli
umili». Faccio fatica a recitarla. Vedo i po-
tenti massacrare gli umili e continuare a
sedere sui troni più forti di prima. Ho bi-
sogno, non di capire, ma di continuare a
credere a quello che la Madonna, con lo
sguardo più lungimirante del mio, ha “can-
tato” del nostro Dio. Mi aiuti. Grazie

Ezio Bagozzi

A volte, caro amico, miracoli e meravi-
glie accadono e sostengono la nostra fe-
de, ma Dio non fa magie e vuole che sia-
mo noi, direbbe santamente Madre Te-
resa di Calcutta, a farci sua matita per
scrivere diritto sulle righe storte della no-
stra storia. I potenti arroganti e ingiusti
a volte vengono rovesciati in un istante,
molto più spesso cadono poco a poco,
avvelenati e piegati dalla loro stessa ini-
quità e nel rifiuto che essa produce nel-
l’animo umano. Facciamo la nostra par-
te con umiltà e decisione, confidando in
Dio che fa sempre la sua. E cantiamo tut-
to intero il Magnificat che è rendimento
grazie, ed è promessa. (mt)

BAMBINA COL FUCILE: IMMAGINE
IMPORTANTE MA NECESSARIO SPIEGARLA
Gentile e carissimo Direttore,
quando ho visto la foto della bambina con
il fucile mi sono chiesto se fosse una foto
da pubblicare, ma ho concluso che rap-
presentasse quale orrore sia la guerra più
ancora di quella di distruzioni, feriti e mor-
ti, cioè quali disastri possa fare nel cuore
e soprattutto nei cuori indifesi. Come sem-
pre, però le immagini non bastano da so-
le, hanno bisogno di esser spiegate per-
ché non siano fraintese. Grazie della spie-
gazione che lei ha dato con il suo editoriale
del 15 marzo.

don Desiderio Vajani
Milano

QUEL CORAGGIO DI SCUSARSI
ANCHE UNA LEZIONE DI GIORNALISMO
Caro direttore,
di tutte le foto orribili che ci giungono dal-
la martoriata Ucraina, nessuna mi era
sembrata peggiore della foto della bam-
bina con mitra e lecca-lecca. Infatti cre-
do che essa mostri il volto più spavento-
so della guerra: non che “semplicemen-
te” uccide, ma che insegna a uccidere, e
anche ai più innocenti. Chiedo perdono
per non averlo segnalato subito al nostro
amato “Avvenire”. La chiami piaggeria, se
vuole, o almeno indifferenza. Ma sono ri-
masto molto edificato dal suo editoriale
di oggi. Trovo che la sua ammissione sia
una grande lezione, non solo di onestà
cristiana, ma, per il poco che ne capisco,
anche di giornalismo.

Luca Fabri
Genzano di Roma

LA RARITÀ DEL CHIEDERE SCUSA
MOTIVO IN PIÙ DI APPREZZAMENTO
Gentile direttore,
è rarissimo chiedere scusa, specie al gior-
no d’oggi. Il suo editoriale «Non si armino
così i bambini» conferma la mia stima nei
suoi confronti. Le mando un abbraccio

Cesare Fabbris

ONORE A RENAUD E A CHI ASSICURA
INFORMAZIONE LIBERA SULLA GUERRA
Gentile direttore,
onore a Brent Renaud e a tutti quei gior-
nalisti/e che stanno rischiando la vita
per far conoscere gli orrori della guerra
in Ucraina. In momenti drammatici, co-
me quelli che stiamo vivendo, ci rendia-
mo ancora più conto di quanto sia im-
portante avere una stampa libera. Quan-
to sia importante avere giornaliste e gior-
nalisti professionisti che descrivono e-
venti per come li vedono con i loro oc-
chi e non seguendo le veline di regime.
In fondo è il motivo per cui anche la peg-
giore democrazia è comunque preferi-
bile alla “migliore” dittatura. Un sistema
di media indipendenti e autorevoli: è la
condizione necessaria di ogni demo-
crazia. Durante una guerra il contribu-
to di vite umane di giornalisti è pur-
troppo sempre molto pesante. A tutte
ed a tutti i professionisti di questo set-
tore, deve andare sempre il nostro rin-
graziamento. Putin, alla lunga, si scon-
figge anche così, con la libertà di infor-
mazione. #Ucraina.

Celso Vassalini pezzare le famiglie, inflig-
gere loro sofferenze inau-
dite e immotivate, disinte-

grare case e affetti è l’obiettivo ul-
timo di tutte le guerre decise dal-
la follia  dei dittatori che preten-
dono di ridisegnare il mondo i-
gnorando la realtà, pianificando
deportazioni, spargendo orrore e
morte. Forse perché la famiglia,
pur con le tutte le sue umane fra-
gilità, con le tutte le sue incertez-
ze e deviazioni, rimane l’alveo na-
turale e irrinunciabile per con-
servare ciò che di più prezioso e di
più autentico ci è stato donato, la
vita che nasce dall’amore. Vertice
umano di un mistero di fronte al
quale tutte le culture e tutte le fe-
di avvertono la grandezza e, in
qualche modo, il dovere di un’in-
violabilità che rimanda a un sen-
so ultimo che ci supera.

Al contrario, l’odio sistematico
scatenato dalla guerra che colpi-
sce e frantuma, proprio perché
separa le famiglie, allontana e uc-
cide figli e genitori, miete bam-
bini e anziani,  spezza la trama
tenue eppure tenace delle rela-
zioni più importanti, diventa ba-
ratro oscuro e insondabile di un
male così pesante e così vasto che
ci lascia sgomenti e senza rispo-
ste. Le relazioni familiari come
senso più fondato e più lumino-
so dell’esistenza di fronte all’in-
sensatezza più cupa e più assur-
da della guerra. E noi, come i pa-
dri e come le madri di cui quel
vecchio documentario Rai ci re-
stituisce tutta l’immediatezza,
non ci stanchiamo di chiedere
perché.

Luciano Moia
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Quelle nere bestemmie
(e Napoli nel cuore)

Dalla prima pagina

FARE FAMIGLIA
NON LA GUERRA

“NON FA PARTE DI PRATICHE ESSENZIALI DELL’ISLAM”INDIA

L’Alta Corte del Karnataka conferma:
vietato indossare l’hijab a scuola

«Il velo non fa parte delle pratiche essenziali prescritte dall’Islam
e non è garantito dall’articolo 25 della Costituzione indiana»: lo
scrivono i tre giudici dell’Alta Corte del Karnataka nella sentenza
resa nota ieri, che conferma il divieto di indossare l’hijab nelle
scuole dello stato. La decisione dei tre magistrati – attesa dal 25
di febbraio – dà dunque ragione alle autorità del Karnataka che,
dall’inizio di quest’anno, hanno ordinato agli studenti di eliminare
dall’uniforme ogni riferimento all’appartenenza religiosa. Dalla
fine dell’anno scorso, il caso del velo ha suscitato forti tensioni,
con scontri e violenze, in numerose citta del Karnataka: da
allora, alcune decine di studentesse stanno seguendo le lezioni
all’esterno degli edifici scolastici.

la vignetta

u "Breviarium", il blog curato da Giovanni Marcotullio, la
bella firma di Lucia Scozzoli, collaboratrice abituale, non

era più comparsa dal 2020. Due post in tutto, in quell’anno,
in piena estate, uno dei quali annunciava e spiegava quale
«spina» le tormentasse il fianco e ne incrinasse il desiderio di
comunicare: «Mio marito è malato». Domenica scorsa è tor-
nata a pubblicare ( bit.ly/3JeLajN ): «È giunto al termine l’er-
to sentiero della malattia di mio marito», scrive in apertura.
Come mi capita ogni volta che mi imbatto in Rete in un nu-
do atto di dolore e di fede, credo che condividerlo abbia più
valore che nasconderlo. Del resto l’autrice scrive con tale pu-
dore da azzerare ogni rischio di spettacolarizzazione. Così,
non trovo parola in questo testo che non valga la pena di es-
sere letta e custodita, mentre credo che a chi ha percorso un

simile sentiero farà bene vedere i propri passi riflessi in quel-
li di Lucia Scozzoli. Il tratto finale della malattia come uno sca-
picollarsi giù per un burrone, aggrappandosi a tutto, «ma tut-
to è venuto giù». L’agonia davanti alla quale ci si rende con-
to, dolorosamente, che «si passa di là da soli, pure se abbia-
mo una folla intorno»; i dubbi sul sollievo che si vorrebbe da-
re all’ultima sofferenza. «Poi il respiro si ferma, così, qualche
secondo di troppo per poter ripartire», lasciando in chi ri-
mane la consapevolezza che «il tempo è finito» e il bisogno
di «conservare» tutto. Una testimonianza che sento come pa-
squale: «Ci si trova bloccati davanti a un mistero profondo,
duro, impenetrabile, ma non estraneo a noi: da quel corpo che
non ha più vita sorge un’onda che ci trafigge, ci spezza, ci
cambia. Quello che prima era fuori di noi, rinasce dentro,
conficcato nella carne. Senza effetti speciali, senza un mo-
mento preciso, senza niente da poter raccontare. Solo va co-
sì. Perché la vita vive, punto. E non si tratta di sentimenti, ma
di materia. Anche se non vuoi, anche se non ci credi, anche
se non lo sai, la vita è eterna».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Un nudo atto di dolore e di fede:
una testimonianza pasquale

WikiChiesa
GUIDO MOCELLIN MATTEO LIUT

Il  santo del giorno

ue santi alle radici della fede nel cuo-
re dell’Europa, pilastri di una Chiesa,

quella di Aquileia, capace di tenere insie-
me popoli e culture diverse sotto il segno
del Vangelo. La memoria dei santi Ilario e
Taziano oggi ci ricorda proprio le radici co-
muni sulle quali si fonda l’intero Vecchio
Continente. Nel Martirologio geronimiano
il nome di Ilario corrisponde a quello del
secondo vescovo di Aquileia, associato, co-
me si usava al tempo, al "suo" diacono, Ta-
ziano. Secondo la tradizione i due espo-
nenti della comunità cristiana di Aquileia
subirono il martirio sotto Numeriano il 16

marzo 284. Secondo alcuni studi però la lo-
ro morte sarebbe da anticipare di una tren-
tina di anni, al tempo dell’imperatore De-
cio. Ciò che è certo è il segno profondo la-
sciato dai due martiri ad Aquileia, dove già
nel IV secolo si trovava un "martyrium" a
loro dedicato. Nel 586 per timore dei Lon-
gobardi, il patriarca Paolo si rifugiò a Gra-
do, portandovi i corpi dei santi martiri, fra
cui quello di Ilario e Taziano. A Gorizia già
all’inizio del XIII secolo era loro dedicata
una chiesa, che oggi è la Cattedrale.
Altri santi. Sant’Eusebia, badessa (VII sec.);
san Giovanni de Brebeuf, martire (1593-
1649).
Letture. Romano. Ger 18,18-20; Sal 30; Mt
20,17-28.
Ambrosiano. Gen 14,11-20a; Sal 118
(119),41-48; Pr 6,16-19; Mt 5,38-48.
Bizantino. Gen 7,6-9; Pr 9,12-18.

D

Ilario e Taziano

Testimoni delle antiche
radici comuni d’Europa

Riuscire a cantare
il Magnificat
mentre infuria
la tragedia ucraina
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UMBRIA

Dalla Regione bonus
per aiutare famiglie

SPOLETO

Minaccia ex moglie
con un coltelloNuova luce Sono state rimontate dopo il restauro le vetrate di palazzo dei Priori, a Perugia a pagina 18 (Foto Giancarlo Belfiore)

Politico di lungo corso è morto a 80 anni

Addio a Francesco Mandarini
ex presidente della Regione

Due vittime alle porte di Kiev

Cameraman e giornalista
uccisi in un attacco russo

TERNI

Treofan, liquidatore
annuncia trattativa

Annullate le prenotazioni dagli Stati Uniti, i rincari fermano gli italiani. Gli albergatori: “Telefoni muti”

Turismo, pioggia di disdette

a pagina 24 Euro Grilli

GUBBIO

Rilancio in 10 punti
per il centro storico

a pagina 12 Catia Turrioni

alle pagine 8 e 9 Sabrina Busiri Vici

Primo piano

Sport

a pagina 42alle pagine 38 e 39 Michele Fratto

CALCIO All’ex La Gumina risponde Salzano su rigore

Ternana, a Como finisce 1-1
CALCIO Spalluto e Signorini fanno 2-1: terza vittoria di fila

Super Gubbio, l’Imolese è ko

Perugia, Sala dei Notari: restaurate le vetrate

di Catia Turrioni

PERUGIA

K La guerra ferma la ripartenza del turismo in
Umbria. E la Pasqua, che doveva segnare il rilan-
cio del settore, si sta trasformando in un mo-
mento di profonda incertezza. Dagli Stati Uniti
arrivano solo disdette: “Gli americani percepi-
scono l’Italia o la Francia come membri degli

Stati uniti d’Europa, quindi quando sentono
che c’è la guerra in Europa non fanno tante
distinzioni”, spiega Simone Fittuccia, presiden-
te Federalberghi Umbria. “Da ormai una quindi-
cina di giorni - continua - la stagione turistica,
che sembrava essere partita sotto i migliori au-
spici, ha completamente invertito la tendenza.
Dagli stranieri, che sono soliti prenotare ...

[ continua a pagina 5 ]

Anticipato alle 23 lo spegnimento delle luci

Energia troppo cara
Restano al buio
i monumenti di Assisi

di Francesca Marruco

PERUGIA

KUn episodio che sa di bullismo e la-
scia l’amaro in bocca. Con un minore
aggredito da due compagni di scuola.
Un’aggressione, le cui conseguenze fisi-
che fortunatamente non sono eccessiva-
mente gravi. Nell’animo tutt’altro. Il fat-
to è accaduto nei giorni scorsi in un istitu-
to superiore del tuderte ...

[ continua a pagina 21 ]

Todi Ragazzino aggredito dai compagni

Bullismo nella scuola
Denunciati due minori

Presidente Usa incontra alleati

Biden il 24 in Europa
Zelensky: “L’Ucraina
non entrerà nella Nato”

a pagina 11

di Anna Maria Minelli

ASSISI

K Alle 23 nella città serafica si spengo-
no le luci. La Basilica di San Francesco e
la Rocca Maggiore resteranno al buio.
Non se ne accorgeranno solo coloro che
hanno la fortuna di vivere nella terra che
diede i natali al Santo Poverello, ma an-
che chi si troverà a transitare nei pressi
della città e che da lontano, d’abitudine,
volge lo sguardo verso la bellissima Assi-
si. Una scelta inevitabile, fanno sapere
daComune e Sacro Covento, per far fron-
te al caro bollette, oltre che ...

[ continua a pagina 20 ]

alle pagine 2 e 3
Andrea Capello e Michael Clemente

Intervista al soprintendente per il sisma

Paolo Iannelli: “A Norcia
nessuno stop per la basilica”

a pagina 30 Carlo Ferrante

a pagina 28 Chiara Fabrizi
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EMENDAMENTI AL DL 4 

Riapre la rottamazione ter 

La fondazione
di Bill Gates dona
2,5 mln di euro

allo Spiegel

a pag. 35

PNRR
Istruzioni
per l’uso

Maxi rimessione in termini per i 
decaduti da rottamazione ter e saldo 
e stralcio. Le rate in scadenza nel 
2020 potranno essere corrisposte en-
tro il prossimo 30 aprile, quelle in sca-
denza nel 2021 entro il 31 luglio 2022 
e slittano al 30 novembre tutte le ra-
te in scadenza nel 2022. Bloccate tut-
te le procedure esecutive. Concesso 
anche per questo nuovo scadenzario 
il cosiddetto “lieve ritardo” di 5 giorni 
dalla scadenza “ordinaria”. 

Le rate scadute nel 2020 potranno essere pagate entro il 30 aprile, quelle del 2021 
entro il 31 luglio, quelle del 2022 entro il 30 novembre. Stop alle procedure esecutive 

PIOGGIA DI CRITICHE 

DIRITTO & ROVESCIO

Mandolesi-Bartelli a pag. 29 

Zanatta (Un. Bologna): non c’entrano 
solo i confini, è un vero scontro di civiltà

IN

EDICOLA

E IN

DIGITALE

SU WWW.ITALIAOGGI.IT

Ammortamenti 

sospesi anche nel 

2022. E si potrà 

cancellare 

la rivalutazione 

del 2020

Decreto sostegni 
ter - Gli 
emendamenti 

approvati in 
commissione al Senato

Guerra 
Russia-Ucraina - La 
nota dello Stato 
maggiore che 
preallerta l'esercito 

Oligarchi russi - La 
lista dei beni 
sequestrati 

Giardina a pag. 14 

Che l’Italia abbia ceduto alla società 
moscovita di un russo (Evgenij Ka-
spersky, che si è formato alla scuola 
del Kgb) il controllo anti pirateria di 
tutti i telefoni del nostro Paese (anche 
i più delicati istituzionalmente) è stu-
pefacente ed incredibile. Lo è ancor di 
più se si tiene conto che il governo sta-
tunitense aveva avvisato del rischio il 
governo italiano. Che non ne ha tenu-
to conto. Lo stesso è successo con la tec-
nologia telefonica 5G che stiamo disin-
voltamente  acquistando  dai  cinesi.  
L’Italia (e altri paesi occidentali) com-
mettono l’errore di considerare la Rus-
sia e la Cina come paesi normali dai 
quali si può liberamente acquistare o 
vendere come se fossero dei paesi con i 
quali si tratta solo in base alla qualità 
del prodotto e al suo prezzo. Ma la Rus-
sia (soprattutto dopo che ha invaso 
l’Ucraina) dimostra di non essere un 
paese normale, ma un paese che pren-
de con le armi quel che vuole (compre-
so un paese intero) e si fa un baffo delle 
leggi internazionali. Prima di metter-
si nelle sue mani bisogna quindi stare 
attenti. Ricciardi a pag. 5 

«Siamo nel bel mezzo di uno scon-
tro tra civiltà. Non si tratta solo di 
difendere confini e potere, non è so-
lo una questione geopolitica, è mol-
to di più». Loris Zanatta, professore 
ordinario di storia latino-america-
na dell'Università di Bologna, è stu-
dioso dei movimenti populisti e dei 
loro leader. Dice Zanatta: «Il pecca-
to mortale commesso dall’Ucraina 
non è l’aver chiesto l’adesione alla 
Nato, questa è la schiuma che sta 
in cima alle onde, sotto le onde c’è 
l’occidentalizzazione degli ucraini, 
l’aver abbandonato l’ortodossia rus-
sa per abbracciare il materialismo, 
l’individualismo,  il  cosmopoliti-
smo, virus pericolosi per la grande 
madre Russia». 

Gli oligarchi di Putin hanno usato il Nord Stream per 
imbrigliare l’Europa. E il Parlamento Ue lo sapeva 

Tino Oldani a pag. 6 

Liburdi-Sironi a pag. 30 
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KIEV SOTTO ATTACCO, MA NEI NEGOZIATI QUALCOSA SI MUOVE

L’offerta ucraina: «Noi mai nella Nato»
A Mariupol 400 ostaggi nell’ospedale

il Giornale
MERCOLEDÌ 16 MARZO 2022  Anno XLIX - Numero 63 - 1.50 euro*

«PREPARATEVI A COMBATTERE»

L’ITALIA CHIAMO
Circolare dell’esercito: «Addestramenti bellici e limiti ai

congedi». Il generale: «No allarmismi, ma la minaccia esiste»

E ZELENSKY CHIEDE PIÙ ARMI ALL’OCCIDENTE

DAL 1974 CONTRO IL CORO

NUOVE REGOLE IN ARRIVO DAL 1° APRILE

Stop al super green pass
Ma i contagi risalgono

M
agari ha ragione Mario Draghi, che
all’ultimo vertice continentale ha con-
fidato di non aver mai visto un’Euro-
pa così unita come quella che si è

schierata dalla parte dell’Ucraina e ha deciso con
una sola voce le sanzioni alla Russia. Solo che quel-
la fotografia di gruppo tra gli stucchi e gli specchi
dorati della reggia di Versailles, poco adatti ad ac-
compagnare lo scenario tragico del momento, è
andata subito in contraddizione con i discorsi del-
le istituzioni europee. Siano esse la Bce, l’eurogrup-
po o, sul piano politico, il dialogo tra i ministri
finanziari dei Paesi membri. Mentre divampa una
guerra dalle conseguenze imprevedibili, infatti, so-
no tornati di moda i moniti, più o meno espliciti, a
tagliare il debito. Parole giuste in tempo di pace
ma che sembrano una mezza presa in giro in tem-
po di guerra. È come se i burocrati di Bruxelles
vivessero su un altro pianeta.
Il paradosso di queste sollecitazioni è ancor più

grave perché non tiene conto del momento: non
bisogna essere dei geni per comprendere che le
sanzioni che i 27 Paesi hanno voluto come un sol
uomo contro la Russia avranno, anzi già hanno, un
ritorno negativo sui bilanci dei singoli Stati. È il
costo della guerra, di qualsiasi guerra. E far finta di
niente, mettendo la testa sotto la sabbia come gli
struzzi e, magari accompagnando i richiami a ri-
durre il debito con gli appelli a decidere sanzioni
sempre più dure contro Putin, è un esercizio di
quell’ipocrisia che in passato è costata molto alla
causa dell’europeismo.
Con questamentalità, anche le buone intenzioni

finiscono nel mare della confusione. Per cui men-
tre il ministro delle Finanze francese, Le Maire,
parla di sostegno alle imprese davanti al caro car-
burante e di «sconti sui prezzi alla pompa» per le
famiglie, il suo collega tedesco, Lindner, esclude
«tagli alle tasse, come l’Iva, per non dare l’impres-
sione di un sussidio per i combustibili fossili». Sia-
mo alle prese con le conseguenze di una guerra
economica e si parla di «impressioni»: viene da
ridere. Con questo background è improbabile che
si arrivi a decidere un tetto al prezzo del carburan-
te a Bruxelles.
Purtroppoquesta è l’Europa con le sue contraddi-

zioni: l’Unione ha dato una grande prova di sé per
attutire gli effetti negativi del Covid sull’economia;
ha dimostrato uno spirito di solidarietà tra Paesi
facendosi carico dei problemi di quelli più colpiti
dalla pandemia; ma nell’emergenza successiva,
cioè sulla guerra, rischia di tornare indietro. Fa la
guerra a metà: è unita nel mettere sanzioni, ma
divisa su un aspetto altrettanto importante come
quello di far fronte comune contro gli effetti negati-
vi delle armi che usa contro la Russia.
Eppure sono proprio i conflitti a segnare i cambi

d’epoca. La Comunità economica europea nacque
sulle ceneri della Seconda guerra mondiale. Per
mettere insieme le potenze economiche del vec-
chio continente,maancheper evitare che scoppias-
seronuovi conflitti. La crisi Ucraina nella sua violen-
za fra tanti aspetti negativi potrebbe essere un’ulte-
riore spinta adunamaggiore integrazione economi-
ca, politica, militare. Ma se si perde l’occasione, se
per le paure e gli egoismi di questo o quel Paese il
processo non va avanti, c’è il rischio che ratifichi la
sindrome dell’Europa eterna incompiuta.

di Augusto Minzolini

Una circolare dell’Esercito
mette in allerta i soldati: con-
gedi limitati e addestramento
orientato al «war fighting». Il
generale Battisti spiega: nien-
te allarmismi, ma la minaccia
resta. La sinistra fa barricate.

Kiev resiste mentre piovono missili su pa-
lazzi e grattacieli. Scatta il coprifuoco di 36
ore. A Mariupol continua la strage, un intero
ospedale con 400 persone tramedici e pazien-
ti è in ostaggio mentre Odessa è pronta al
maxi attacco dal mare. L’Ucraina apre: «Mai
nella Nato». Putin non ci crede.

Angelo Allegri, Tony Damascelli e Roberto Fabbri alle pagine 12-13

IL CARTONE E LA CENSURA

Almeno salvate
i soldati
Masha & Orso

MATTANZA ANNUNCIATA

Cronisti, è strage
Già cinque morti
«Presi di mira»

ALTRO CHE RAZZISTI

Italiani solidali
Quante bugie
sull’accoglienza

9 771124 883008

20316

DIRETTO DA AUGUSTO MINZOLINI

www.ilgiornale.itG
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Pasquale Napolitano a pagina 18

I VOLTI DEI DISSIDENTI
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Nonostante il conflitto in Ucraina abbia fatto
esplodere il prezzo dei carburanti e reso roventi le
bollette di luce e gas la Ue non trova l’intesa sui
tagli. E la crisi rischia di azzerare la ripresa.

TORNANO I SOLITI EGOISMI

Benzina, solo mini-tagli:
in Ue ognuno fa per sé
La crisi azzera la ripresa

L’EUROPA DAVANTI ALLA CRISI

UNITI NEL COLPIRE,
DIVISI NEL DIFENDERSI

A
poco più di millecento
chilometri da Trieste,
si svolge la guerra più

devastante sul suolo europeo
dal 1945. I russi, gli (...)

PACIFISMO COME PRETESTO

Quella sinistra
che ci preferisce
impreparati
di Marco Gervasoni

N
el momento in cui la
metafora smette di es-
sere una trasposizione

simbolica e si appiattisce sulla
descrizione della realtà (...)

DOPO 2 ANNI DI PANDEMIA

Ora le parole
della guerra
ritrovano senso

A
dispetto della tradizio-
nale sinofobia diffusa
in Russia e dello scettici-

smo cinese nei confronti
dell’ingombrante (...)

MOSCA-PECHINO

Soldi e ideologia
La «linea rossa»
viene da lontano
di Francesco Giubilei

di Fausto Biloslavo e Gian Micalessin

Così cresce la rivolta contro lo Zar
La giornalista, il capitano della nazionale e l’anziana reduce

CORAGGIO La giornalista Marina Ovsyannikova, il calciatore Artyom Dzyuba e l’80enne Elena Osipova

Malpica e Zurlo alle pagine 2-3

segue a pagina 2

di Giacomo Susca

segue a pagina 9

segue a pagina 12

Vittorio Macioce a pagina 19

«ANTISEMITA», MA IL GIUDICE LO ASSOLVE

Se De Benedetti è libero
di infangare Salvini

Curridori, De Francesco e Parietti alle pagine 4-5

a pagina 14

di Massimiliano Parente

a pagina 9

di Andrea Cuomo
a pagina 14

di Paolo Bracalini
con Guelpa e Mosseri alle pagine 6-7 e 8-9
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Assisi

La Basilica si spegne
per risparmiare energia
Baglioni a pagina 11

«Dover morire di paura, inaccettabile»
Tutta Papiano ai funerali di Giuseppa Ferranti, stroncata da un malore per il furto in casa. Venerdì summit in Prefettura

Perugia, restauri conclusi

Tornano a splendere
le vetrate della “Notari“
A pagina 9

Foligno

Divina Commedia
Torna a ’casa’
l’editio princeps
A pagina 14

Spoleto

Minaccia la moglie
con un coltello
e terrorizza la figlia
A pagina 15

Virus, la sesta ondata

Covid, nuova
impennata
di contagi
Altre 4 vittime
A pagina 5

Donatella Miliani

C i risiamo. Donne di
nuovo nel mirino. Una
violenza, quella nei

confronti del femminile, che
non conosce freni. L’ultimo ca-
so in ordine di tempo (ma c’è
da temere che la lista continue-
rà ad allungarsi) riguarda lo
Spoletino. Ancora una volta un
uomo che non accetta la fine di
una relazione e si sente autoriz-
zato a usare un coltello per mi-
nacciare di morte la moglie e la
figlia. Un’emergenza di fronte
alla quale si è più e più volte ri-
petuto che l’unica possibilità di
“cura“ è l’educazione al rispet-
to, ma anche ai sentimenti che
deve arrivare in primis dalle fa-
miglie. L’appello va proprio a
quegli uomini che credono nel-
la vera parità: aiutateci a cam-
biare le cose.

Dalla parte delle donne

Fermiamo
quegli uomini
violenti

donatella.milianii@lanazione.net

Si è spento nel giorno del suo compleanno

Umbria in lutto
per l’ex governatore
Francesco Mandarini
A pagina 4

Ucraina, le storie

«Accolti madre
e figlio in fuga
Erano stremati»
A pagina 8

REGIONE E FONDAZIONE ANTIUSURA: PRESTITI ALLE FAMIGLIE IN DIFFICOLTÀ

CARO BOLLETTECARO BOLLETTE
ARRIVA IL BONUSARRIVA IL BONUS
S.Angelici a pagina 2S.Angelici a pagina 2

Fiorucci e Orfei a pagina 3
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L’intervista per il suo trentottesimo album

La rivoluzione di Ruggeri
«Canto una generazione»
Spinelli a pagina 22

Kiev assediata, arrivano tre leader Ue
I premier di Polonia, Slovenia e Repubblica Ceca incontrano il presidente ucraino nella capitale. Zelensky: non entriamo nella Nato
La prossima settimana Biden a Bruxelles: summit con i vertici europei e dell’Alleanza atlantica che si prepara a un nuovo ruolo

La lezione di Marina a noi pavidi

Non girarti
se hai di fronte
l’ingiustizia

Verso l’allentamento delle norme anti Covid

Super pass per over 50
Via l’obbligo sul lavoro
Rossi a pagina 12

Michele Brambilla

P erché la giornalista
russa Marina Ovsyan-
nikova ha interrotto il

tg di Stato esibendo un cartello
con scritto «No war, non crede-
te alla propaganda, qui vi stan-
no ingannando»? Forse pensa-
va che nel giro di poche ore
una rivolta popolare o una con-
giura di palazzo avrebbe rove-
sciato Putin e fermato la guer-
ra? O più semplicemente s’illu-
deva di cavarsela con una lette-
ra di richiamo del direttore del
personale?
No, sapeva benissimo che il de-
spota non sarebbe caduto. E sa-
peva benissimo a quali rischi
(al di là della multa di trentami-
la rubli, che è fumo negli occhi)
va ora incontro.
Eppure, quel che ha fatto, l’ha
fatto ugualmente, contro ogni
speranza. Perché?

Continua a pagina 7

ALTRI DUE GIORNALISTI UCCISI IN UCRAINA DAGLI INVASORI RUSSI

Servizi
da p. 2 a p. 11

Matteo Massi

S i chiamavano Pier-
re Zakrewski e Olek-
sandra Kurshyno-

va: lui cameraman della Fox,
lei giornalista-producer. En-
trambi morti. Sono tre fino-
ra le vittime fra chi in prima
linea racconta questa guer-
ra. Ma raccontare quello
che succede in Ucraina ha
un prezzo. Che non può es-
sere quantificato in dollari,
rubli o euro. Il prezzo è più
alto, in gioco c’è la vita.
Di fronte alla propaganda e
alla censura di Putin che vor-
rebbe invece raccontare la
guerra (che lui solo ha volu-
to) come gli fa più comodo,
la certezza di avere un’infor-
mazione libera non è solo un
diritto, ma anche un bene da
salvaguardare.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La stampa
in prima linea
per la verità

Il cameraman
della Fox News
ucciso in Ucraina,
Pierre Zakrzewski.
Aveva 55 anni

Pisa, il M5S solleva il caso

«Le armi partite
con i voli
umanitari»
Masiero nel Fascicolo Regionale

DALLE CITTÀ

Aliquota più alta per 145mila contribuenti

La Toscana valuta
l’aumento dell’Irpef
E la minoranza attacca
Caroppo nel Fascicolo Regionale

Firenze

I numeri del Covid
Colpo di coda
dei contagi
Ciardi nel Fascicolo Regionale

Firenze

Lo sgombero
in via Corsica
Scatta la protesta
Spano in Cronaca

Firenze

Sicurezza urbana
Arrivano
i mini Daspo
in tutti i quartieri
Fichera in Cronaca
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Anno 22

@opificioprugna Putin cerca mercenari: 900 euro al mese per
andare a combattere. Praticamente ti paga la bolletta del gas.

Cannoni
o burro?

Economicamente

Molti giornalisti e
politici sembrano
essersi appassio-

nati, in questi giorni,
all’espressione “economia
di guerra”.

La prima notizia è che
dovrebbe esistere anche
una “economia di pace”
-che, intendiamoci, non
implica non produrre ar-
mamenti. L’Italia, infatti,
ne esporta per un valore
di circa 4 miliardi di euro
(dati ufficiali del 2020).

Un manuale di econo-
mia fra i più letti al mon-
do la spiegava con un di-
lemma: “burro o canno-
ni”? L’economia, diceva, si
occupa di utilizzare “al
meglio” delle risorse scarse
fra usi alternativi. Il “me-
glio” significa due cose: (I)
in modo efficiente, ovvero
ottenendo il massimo risul-
tato possibile con il mini-
mo sforzo; (II) in modo effi-
cace, cioè raggiungendo gli
obiettivi prefissi -supposti
accettati dalla collettività
intera.

Quindi l’economia è di
pace o guerra a seconda
degli obiettivi che i popoli
si danno e delle conseguen-
ti scelte di utilizzo delle ri-
sorse (scarse) a disposizio-
ne. Se si va alla guerra, si
rinuncerà a certe cose, se
si vive in pace, si dediche-
rà alla “difesa” il minimo
necessario.

Evidente che i nostri
eroi non pensino a tutto
ciò, dicendo “economia di
guerra” quanto piuttosto
al rischio che vengano a
scarseggiare certi beni e
che i prezzi di molti altri
possano salire alle stelle,
come conseguenza -in en-
trambi i casi- del conflitto
bellico.

“Economia di guerra”,
però, non significa file ai
benzinai e scaffali della fa-
rina deserti ma cannoni al
posto del burro. Molto ma
molto peggio, insomma.

Chillè a pagina 2

Circolare dello Stato maggiore: «È prassi»

L’Esercito italiano in stato di allerta
«Stop congedi più addestramenti»

Alberto Mattiacci

ESCE DEEP WATER

Afflek in un thriller erotico:
«Il lato dark della coppia»

GIORNALISTI SOTTO TIRO

Uccisi cameraman
della Fox
e reporter ucraina

a pagina 2
Oberto a pagina 2

d Addestramento alla
guerra, «prontezza ope-
rativa», mezzi in piena
efficienza: lo dispone
una circolare dello Sta-
to maggiore della Dife-
sa che sospende anche
i congedi. Un docu-
mento «di routine»,
precisano allo Stato
maggiore.

INTERVISTA AL CANTAUTORE

Vecchio a pagina 6

RUGGERI «LA MIARUGGERI «LA MIA
RIVOLUZIONE»RIVOLUZIONE»

PIOGGIA DI BOMBE SUI CONDOMINI, LA GENTE SI RIFUGIA NELLA METRO

LA LUNGA NOTTE DI KIEV
Coprifuoco in attesa dell’attacco finale. Zelensky: «Non possiamo entrare nella Nato». Ma a Putin non basta
d Ancora sirene, attac-
chi e morti a Kiev dove
è stato deciso il coprifuo-
co in attesa della notte
più lunga, in cui si aspet-
ta un massiccio attacco
russo. Zelenzky annun-
cia: «Impossibile entrare
nella Nato». Ma Putin
va avanti.

Mobilità a Roma

MUNICIPALE A LUTTO

Esposito a pagina 9

Addio a Gianfranco, l’Elvis
dei vigili: mai fatta una multa

Tutto su bus
metro
e traffico
alle pag. 10 e 11

Denunce di furti di energia con allacci abusivi blocco dei contatori

Boom di vampiri di corrente

Orlando a pagina 8

d Il boom di truffe e
furti di energia elettrica
e gas è soprattutto nel-
le periferie. Venti de-
nunce per furto di ener-
gia in sole quarantotto
ore. Allacci ai contatori
condominiali, alla rete
dell’illuminazione pub-
blica sono tra le tecni-
che più utilizzate.
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ANIMALI Galline ovaiole: studi choc
in Europa sulle condizioni estreme
dei pennuti negli allevamenti intensivi
per massimizzare la produzione

Giovedì l’ExtraTerrestre
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Russia Libera la giornalista
che si è ribellata alla guerra

Kiev, il giorno
più lungo
Kiev, il giornoKiev, il giornoKiev, il giorno

più lungopiù lungopiù lungopiù lungopiù lungopiù lungopiù lungopiù lungopiù lungopiù lungo
Kiev, il giornoKiev, il giornoKiev, il giornoKiev, il giornoKiev, il giornoKiev, il giorno

più lungo

Cina Sanzioni e alleanze
il rebus di Xi Jinping

Reportage La lunga attesa
della fortezza Odessa

Cultura Saša Filipenko,
l’invasione vista da Minsk

all’interno

RICCARDO CHIARI PAGINA 3

L’attesa a Kiev foto di Efrem Lukatsky/Ap

Lele Corvi

LAURA BOLDRINI

Mentre in Italia e in Euro-
pa si anima il dibattito 
sulle cause geopolitiche 

della guerra in Ucraina, il conflit-
to si appresta a entrare nella fase 
più cruenta. Gran parte degli 
obiettivi sensibili nella zona 
orientale del paese, le basi strate-
giche e militari, le pericolose cen-
trali nucleari, sono stati occupati.

— segue a pagina 15 —

Non armi, più sanzioni

Come reagire
alla carneficina

di Putin

Kiev bombardata dai raid russi nei suoi quartieri residenziali impone un coprifuoco di 36 ore e riceve i premier
di Polonia, Repubblica ceca e Slovenia. A Mariupol 350mila intrappolati. Zelensky si dice ottimista sui negoziati 
ma ammette: «Riconosciamo che non saremo nella Nato». In Italia una circolare dello Stato maggiore impartisce 
nuove disposizioni operative a tutti i comandi: «Addestrarsi a combattere» pagine 2/6 

ALESSANDRO PORTELLI

Vorrei continuare la con-
versazione con il nostro 
amico e compagno Luigi 

Manconi. Nel suo articolo del 
14 marzo su la Repubblica, pone 
una domanda legittima e duris-
sima: come mai, in tante prese 
di posizione di persone identi-
ficate come di sinistra «le vitti-
me scompaiono».

— segue a pagina 14 —

Guerra ucraina

Quanto è grande 
e dove arriva

il cuore dell’Europa?

LUIGI FERRAJOLI

Quando un bandito mi-
naccia di sparare su 
una folla se non saran-

no accolte le sue richieste, o 
peggio ha già cominciato e con-
tinua a sparare, il dovere di 
quanti hanno il potere di farlo 
- in questo caso la comunità 
internazionale - è quello di trat-
tare, trattare, trattare.

— segue a pagina 15 —

Iniziativa per la pace

L’Onu in seduta
permanente
sull’Ucraina

Le Monde diplomatique
IN EDICOLA Guerra in Ucraina;
dossier rilocalizzazioni;fabbricare 
la storia; vittime civili in Iraq e Siria; 
musulmani in Kerala; i «five eyes»

Pisa Partono armi
oltre agli aiuti umanitari 

In bolletta Si studia il decreto 
In attesa dell’intervento Ue
MARINA DELLA CROCE PAGINA 7 

Libertà d’informazione

Leonardo Clausi pag. 9 Vincenzo Vita pag.15

JULIAN ASSANGE A un passo
dall’estradizione negli Usa, la Corte
suprema inglese nega il ricorso

Intervista Braga (Pd): «Tagliare
subito il costo della benzina»
ANDREA CARUGATI PAGINA 7

Giustizia Csm, parere critico
sulla riforma Cartabia
ANDREA FABOZZI PAGINA 8
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